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RESOCONTO DATTILOGRAFICO CONSIGLIO COMUNALE 

Comune di Castel di Lama 

 

Seduta del 10/06/2019 

 

• PUNTO 5 ORDINE DEL GIORNO: SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE. 

VARIAZIONI TARIFFE SERVIZIO FIERE E MERCATI. 

Passiamo al prossimo punto che è la determinazione delle tariffe. 

Allora, qua abbiamo modificato un attimo le tariffe per cercare un po’ di venire incontro a quello 

che avevamo un po’ ereditato, le criticità che avevamo visto l’anno scorso. Dove, con l’aumento 

della tariffe da 150 euro a 250 euro avevamo visto che molti espositori, soprattutto quelli piccolini, 

avevano più difficoltà a venire alla fiera. Anche perché per loro era un aumento molto, 

percentualmente, importante. Mentre invece non avevamo incontrato difficoltà per quelli che erano 

invece gli espositori più grossi, quelli che prendevano più metri o i somministratori. A questo punto 

noi abbiamo pensato a un sistema un po’ diverso di tariffe. Allora, abbiamo suddiviso le unità di 

esposizione in blocchi di quattro metri, abbiamo diminuito il costo fisso per le aree no food da 250 

euro a 200 euro e abbiamo preso un costo variabile di larghezza crescente con i metri che prendi. 

Cioè, 5 metri quadri per chi piglia lo stand da 4 metri mentre invece prima era sei e poi crescente 

fino a 8. Questo cosa comporta? Che praticamente chi piglia… chi ha uno stand 4 X 4 classico avrà, 

rispetto all’anno scorso, un risparmio di circa il 20%. Risparmio che per chi ha 8 metri piglia l’11%, 

12 metri praticamente equivalente e chi piglia 16 metri avrà un maggiore costo. Questa scelta a cosa 

è dovuta, al fatto di voler cercare di attirare più espositori numericamente piccoli, in maniera tale da 

aumentare, diciamo, l’offerta della fiera, piuttosto che privilegiare chi piglia tanto spazio ma che 

impoverisce, tra virgolette, l’offerta fieristica. E questo, quindi… Quindi in qualche maniera 

speriamo che la diminuzione delle tariffe venga compensata da un ritorno dei piccoli espositori che 

l’anno scorso erano stati un po’ assenti. 

Per quanto riguarda le aree con profondità maggiore di 4 metri, stiamo parlando quelle verdi, 

anche qua l’abbiamo strutturata in maniera diversa. Cioè, i primi 4 metri di profondità pagano come 

gli altri. La parte più profonda, oltre i 4 metri, invece che 4 euro a metro quadro pagano 3 euro a 

metro quadro. In questa maniera su diverse profondità, queste sono delle, diciamo, profondità tipo, 

24, 18, 14, notiamo che ci sono delle buone scontistiche che, per chi piglia 4, 8 metri, anche 12 

metri invece si hanno qualche aumento per chi magari piglia tanto spazio in larghezza e invece poco 

in profondità. Però, in generale, tutti pagano un pochettino di meno. Anche perché a volte qualche 

espositore in passato ci aveva chiesto un po’ di sconto. In qualche maniera abbiamo cercato di 

venire incontro alle esigenze di questi. 

Per quanto invece riguarda le aree food di fatto le tariffe sono quasi le stesse, cambia soltanto il 

costo fisso che passa da 250 a 200, quindi diciamo che le differenze sono modeste. 

Per invece gli hobbisti, invece… No, è più basso perché era 1952, 1891, quindi c’è un leggero 

risparmio, è dovuto semplicemente alla diminuzione del costo fisso di 50 euro. Ma difatto gli 

espositori dell’area food sono quelli che non hanno problemi, diciamo. Anzi, c’è sempre più gente 

che ci chiede di esporre. E invece per gli hobbisti invece abbiamo messo una tariffa fissa per uno 

stand 3 x 3 e al posto dell’anno scorso di 250 euro, quindi uno sconto del 20%. 

Questa è, diciamo, l’architettura tariffaria che intendiamo proporre agli espositori. Se ci sono 

domande? 
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In buona sostanza sono state ribassate. 

Sì, gran parte sono state ribassate. Più ribassati quelli piccoli e meno ribassati quelli grandi, ecco, 

diciamo così. Per cercare di attirare più espositori piccoli. 

Ci sono interventi? Dichiarazione di voto? 

Beh, se c’è un abbassamento significa che… delle tariffe, significa che si vuole che vengano più 

persone. Abbassando la tariffa, ovviamente, dovrebbe essere quasi normale. Periodi di crisi ci sono. 

Ma ne abbiamo parlato fino adesso, mi volevo riservare di dirlo dopo ma abbiamo parlato adesso di 

organizzazione, di prenotazione, abbiamo parlato di tariffe ma non abbiamo parlato di 

organizzazione. Per esempio io pensavo che stasera, per esempio, ci fosse all’ordine del giorno per 

una delibera che è stata fatta mi pare verso metà maggio sulla revoca dei locali all’associazione Pro 

Loco, in cui si dice di portare al Consiglio Comunale… lo so che faccio ridere ma prossimamente 

potrei fare il comico, quindi mi prenoto per il festival delle fesserie. Si fa a Napoli la settimana 

prima di Carnevale, se mi accompagnate è un’idea geniale. Quindi mi aspettavo, dico, 

coinvolgimento di associazioni. Leggo sul Comitato Eventi possono fare solo alcune… a dare 

alcuni consigli, a titolo consultivo entro il 15 giugno, cioè fra cinque giorni, devono consegnare 

all’Assessore, al consigliere [1:29:58] alla Fiera a Cinzia Fazzini, eventuali cose. Dicevo, di questo 

non si è parlato. Di come si vuole organizzare, forse è troppo presto ma le osservazioni del 

Comitato Eventi arriveranno fra cinque giorni. Non sappiamo… E c’è scritto qui. Entro il 15 

giugno. Quindi non facciamo i segni di diniego con la testa perché ancora so leggere. E stavo 

dicendo, quindi, non sappiamo la Pro Loco se parteciperà, non parteciperà. Verà in Consiglio come 

è scritto nella delibera, non vorrei sbagliarmi, 20, 23 di maggio in cui è stata tolta, la Giunta ha tolto 

lo stabile alla Pro Loco. Quindi, ecco, volevo solo avere un cenno su… condividendo 

l’abbassamento della tariffa, quando c’è diminuzioni quindi significa che si vuol far partecipare più 

gente e su questo mi troverete sempre fra coloro che sono d’accordo. Quindi era solo questa la mia 

osservazione e poi discuteremo di altro nel prossimo punto. 

Ci sono altri interventi? 

No, ti rispondo soltanto sul discorso della Pro Loco. Dobbiamo aspettare trenta giorni quindi non 

potevamo votarla adesso in Consiglio. Dobbiamo aspettare trenta giorni dalla delibera, tutto qua. 

Questo è il motivo perché non è all’ordine del giorno questo punto. 

Allora, chi vota a favore delle tariffe? Chi vota contrario? Francesco. Nessuno aste… Pio tu 

astenuto nessuno? Favorevole, ah, OK. 

 


